
CODICE ETICO E DI COMPORTAMENTO DELL’UNIVERSITÀ

Il presente codice è un aggiornamento del codice etico e di comportamento dell’Università emanato 
–

dell9emanazione della L. 79/2022 e del DPR n. 81/2023.

<I termini relativi a persone che, nel presente regolamento, compaiono solo al maschile si riferiscono 

dell’identità di genere per non compromettere la leggibilità del testo e soddisfare l’esigenza di 
semplicità dello stesso.=

–
ETICI DELL’ATENEO CAPO I –

La comunità universitaria, come definita dall9articolo 2, assume a valore di riferimento la 
dignità e l9inviolabilità della persona umana e si impegna a rimuovere gli ostacoli che 
compromettano il pieno sviluppo della personalità nell9ambiente di studio e 

dell9orientamento sessuale e/o dell9identità di ge
opinioni politiche o di altra natura e/o a causa dell9origine etnica, dell9età, dello stato di 
disabilità. Adotta le iniziative volte a favorire il rispetto reciproco dell9inviolabilità della 

garanzia dell9eguaglianza delle opportunità;



economicità, efficienza ed efficacia dell9azione amministrativa.
L9Università di Foggia (d9ora in avanti indicata semplicemente come <Università=) si 

libertà d9insegnamento (articolo 33), al diritto per i capaci e meritevoli di raggiungere i gradi 
i degli studi (articolo 34), sia come principi fondanti dell9istituzione universitaria, sia 

come strumenti orientati al perseguimento dell9uguaglianza sostanziale di cui al comma 
secondo dell9articolo 3 della Costituzione.

l9Ateneo;

ia attività presso l9Ateneo, in considerazione della peculiarità di tali incarichi;
componenti degli Organi accademici e degli organismi collegiali dell9Ateneo, secondo 

Ai fini dell9applicazione del presente Codice sono considerati quali:
<docenti=: anche i professori in visita e provenienti da altre Università e i docenti 
dell9Ateneo in visita presso altre Università, i professori Emeriti dell9Ateneo, i professori 

<studenti=: i partecipanti a Corsi di studio di ogni ordine e grado
professionalizzanti e abilitanti, master e ogni attività formativa, dalla data d9iscrizione e 

dell9Ateneo. Le norme del Codice trovano applicazione

lizzano opere in favore dell9Università; 

altro soggetto a cui la normativa estenda l9applicazione del presente Codice e delle 
attenga un rapporto formalizzato con l9Ateneo, nonché ad ogni 

altro soggetto operante presso l9Ateneo, nell9adempimento dei rispettivi doveri e in relazione 
ai ruoli e alle responsabilità assunte sia individualmente, sia nell9ambito di organi collegiali.

accertata dall9Autorità competente.





–
NELL’INSEGNAMENTO

Agli appartenenti alla comunità universitaria è garantita l9autonomia della ricerca scientifica 
e la libertà dell9insegnamento come valori fondamentali per la creazione e la diffusione della 
conoscenza. L9Università si impegna a promuovere un contesto scie

dell9eccellenza.
L9Università promuove lo svolgimento di un9attività didattica e di ricerca responsabile e di 

sostiene la valorizzazione delle capacità ed esperienze individuali e favorisce l9arricchimento 
o delle conoscenze. L9Università garantisce, altresì, lo sviluppo di programmi di 

formazione volti a rafforzare e difendere i valori etici e l9integrità accademica; incentiva la 
discussione e il confronto sulle questioni etiche d9interesse per la comunità.

universitaria prevale sull9esercizio di qualunque altra, pur legittima, attività professionale ed 

L9Università riconosce negli studenti la componente centrale del proprio sistema verso la 

l9accesso agli studi superiori promuovendo la collaborazione con Università e Istituti di 

Il rapporto tra docenti e studenti deve ispirarsi ai principi d9integrità, fiducia, collaborazione 

, l9Università:
promuove l9eliminazione di ogni forma di discriminazione fondata sul sesso, orientamento 

e/o a causa dell9origine etnica, dell9età, dello stato di 
promuove un9efficace attività d9orientamento, finalizzata alla definizione più adeguata del 
percorso formativo personale e alla creazione di opportunità d9inserimento nel mercato 
del lavoro, attraverso l9attivazione di servizi per l9orientamento in uscita 

garantisce un9elevata qualità dei servizi a supporto della didattica e del diritto allo studio;

studenti sui contenuti e sull9organizzazione della didattica;



Qualità e trasparenza nell’attività scientifica e di ricerca

della trasparenza della propria attività scientifica e di ricerca. L9attività di ricerca non deve 

Codice e da altri organismi, con competenze in ambito etico, previsti dall9organizzazione 
dell9Ateneo.
L9Università, per la distribuzione delle risorse destinate al finanziamento della ricerca, 

apportato nell9ambito scientifico nonché le specificità disciplinari.
L9Università s9impegna a garantire la massima condivisione e la diffusione dei risultati della 

a e promuove l9accesso alla conoscenza attraverso ogni mezzo idoneo.
L9Università s9impegna a garantire il pieno rispetto del principio DNSH (

autori dei risultati delle proprie ricerche. I risultati dell9attività scientifica svolta 
nell9Università non possono essere divulgati e/o utilizzati senza l9indicazione

L9autore di opere dell9ingegno appartenenti all9Università è tenuto a non servirsene per 

autorizzazione da parte dell9Università stessa ai sensi della L. 102 del 24/07/2023 che 

L9Università condanna, quale ingiustificabile lesione dei principi posti a fondamento della 

risultati dell9attività altrui, anche se parziale, indiretta o dovuta 
L9Università promuove, in collaborazione con gli inventori e nel rispetto della normativa 

disciplina regolamentare adottata dall9Ateneo.

–

Tutela della persona e benessere nell’ambiente di lavoro

L9Università favorisce condizioni di benessere psicofisico e un sereno clima organizzativo 
negli ambienti di lavoro e di studio. Predispone strumenti d9indagine ed ascolto tesi a 
comprendere i bisogni delle persone, a valutare l9impatto dei cambiamenti org
ed avviare, ove necessario, processi di miglioramento, di ausilio, d9integrazione 

Ai componenti della comunità universitaria è richiesto d9improntare i rapporti 



rapporto di colleganza, da intendersi quale vincolo di appartenenza all9Istituzione a 

potenzialmente lesivo dell9onore, della reputazione, della libertà e dignità della persona.

L9Università riconosce e promuove il merito individuale, quale criterio essenziale di 

L9Università promuove iniziative 
professionali e le esperienze del personale, a beneficio dell9intera comunità universitaria. 

quali la religione, il sesso, l9orientamento sessuale o l9identità di g
personali, l9aspetto fisico e il colore della pelle, la lingua, le origini etniche o sociali, la 

l9età, il ruolo occupato in ambito 

Ciascun componente la comunità universitaria si adopera per evitare l9insorgere di 

È compito dell9Università e dei suoi membri proteggere e valorizzare le categorie 



l9esistenza di una posizione di asimmetria o subordinazione gerarchica tra la persona che 

l9accesso all9impiego e la progressione di carriera. Assumono particolare gravità le molestie 

L9Università contrasta le molestie di natura sessuale e morale, anche in considerazione del 

umana, con la valorizzazione dei meriti individuali, con l9onestà, l9integrità, l9imparzialità e 
la trasparenza. Pertanto, l9Università richiede ai propri componenti di evitare le situazioni di 
nepotismo e di astenersi dal partecipare all9adozione di decisioni od attività che possano 

o agevolare l9attribuzione indebita di vantag

Il nepotismo include l9influenza indebita sulle procedure concorsuali e di selezione o 

l9accesso all9impiego.

coincidenza fra il settore concorsuale d9inquadramento del docente e quello dei soggetti 

dell9Università.

L9Università disapprova, contrasta e sanziona l9esercizio per fini privati delle funzioni 



interne ed esterne, pretendendo l9esecuzione di prestazioni o servizi che non siano espressione 
dell9adempimento di un obbligo giuridico da parte di altri, ovvero per attuare un9interferenza 
indebita nell9esercizio di funzioni e compiti assegnati ad altri.

–

L9Università è autonoma e pluralista, libera da condizionamenti e indipendente, persegue le 
funzioni affidate nel quadro dell9autonomia ad 

compiti istituzionali, i principi di correttezza ed imparzialità, nell9esclusivo interesse 
dell9Istituzione ed evitando situazioni di conflitto di interessi.

l9interesse pubblico alla cui cura sono preposti. La presenza del conflitto di interessi, anche solo 

l9obbligo immediato di astensione.
L9interesse privato, personale o professionale, che potrebbe porsi in contrasto con l9interesse 
pubblico dell9Università sussiste anche a prescindere dall9esistenza di un vantaggio economico 
o altra utilità. Le ipotesi di conflitto che impongono l9astensio

e quelle ipotesi residuali in cui ricorrano 8gravi ragioni di 
convenienza9, per cui è opportuno che il funzionario pubblico si astenga dall9esercizio della 

all9immagine dell9Università nell9esercizio delle proprie funzioni.

l9adozione delle misure più opportune per salvaguardare la legittimità dell9azione 

Il rispetto dei presenti principi s9impone ai dipendenti dell9Università anche nello svolgimento di 
incarichi extraistituzionali e delle attività svolte nell9ambito di società accreditate o partecipate, 

e in ogni altro Ente o Organismo cui partecipi l9Università. L9Ateneo individua 
le ipotesi di conflitto di interessi e di incompatibilità che non consentono l9accesso a cariche 
istituzionali dell9Ateneo o determinano la decadenza dalle medesime.

partecipati, l9Università eviterà ogni possibile conflitto di interessi e agirà nell9esclusivo interesse 
dell9Istituzione.



Tutela del nome e dell’immagine dell’Università 

L9Università richiede a tutti i componenti della comunità di rispettare il nome e il prestigio 
dell9Istituzione e di astenersi da comportamenti suscettibili di lederne l9immagine. N
consentito l9utilizzo del nome o del logo dell9Università per scopi non istituzionali o 

dell9Università;
non rilasciano, attraverso qualsiasi mezzo d9informazione e comunicazione, 
dichiarazioni pubbliche in nome dell9Ateneo, fuori dai casi previsti dalla 

decoro o all'immagine dell9Università;
nell9utilizzo dei propri account di social media, utilizzano ogni cautela affinché le 

L9Università potrebbe

danneggiare la reputazione dell9 Università



dell9unione europea , che ledano l9interesse pubblico o l9integrità dell9Università, di cui sia 

Nel trattamento dei dati personali, l9Università garantisce il rispetto dei diritti, delle libertà 
fondamentali e della dignità dell9interessato. Richiede ai componenti della comunità di 

le informazioni relative alle attività universitarie nell9ambito del ruolo ricoperto e 
nel rispetto del segreto d9ufficio, mantenendo riservate le notizie apprese nell9esercizio delle 

L9Università si impegna ad assicurare l9equilibrio tra le libertà fondamentali della persona e 

I dipendenti dell9Università sono obbligati al rispetto della normativa nazionale ed euro

L9Università, consapevole della rilevanza sociale della ricerca, promuove ed incentiva ogni 

L9Università promuove la diffusion



tradizionali, ma anche con l9accesso agli archivi istituzionali per finalità di consultazione ed 

L9Università favorisce, attraverso la comunicazione istituzionale e gli strumenti ad essa 
dedicati, la diffusione all9interno e verso l9es

l9esterno devono essere 
indirizzo dell9Ateneo.
L9Università gestisce le relazioni esterne secondo i principi di trasparenza e di correttezza.

L9Università promuove un contesto favorevole alle occasioni di confronto e garantisce 

del presente Codice, e comunque nel rispetto dell9altrui dignità, onore e reputazione.

Rispetto dell’ambiente e corretto uso delle risorse istituzionali

L9Università, consapevole del rilievo costituzionale attribuito all9ambiente, promuove 

assicura il rispetto del principio DNSH di cui all9art.5, comma 4.

e trasparenza, assicurando l9uso corretto, efficiente ed efficace delle stesse.
Non è consentito l9utilizzo di attrezzature di ricerca e didattiche, spazi, risorse umane, 

norme e direttive interne di organizzazione degli uffici, l9accesso alle strutture e attrezzature, 
laboratoriali e non, dell9Ateneo per lo svolgimento di attività di ricerca e didattica, per motivi 

udio e esigenze di servizio connesse allo svolgimento dell9attività lavorativa o attività 

L9uso delle risorse strumentali dell9Università dovrà essere ispirato al principio di 



consentito l9utilizzo più partecipato possibile, evitando anche il rischio di acquisto ripetuto di 
un medesimo bene in regime di sottoutilizzo. L9uso delle attrezzature scientifiche ed impianti 

I dipendenti dell9Università dovranno attenersi alle direttive impartite dal Rettore e dai suoi 



1. Fermo quanto previsto dall9articolo 7 del presente Codice, ogni appartenente alla comunità 

Relazioni con gli organismi controllati, partecipati e accreditati dall’Ateneo
Gli enti ed organismi controllati o partecipati direttamente o indirettamente dall9Ateneo sono 

Negli enti pubblici e privati, partecipati e accreditati, l9Ateneo promuove l9adozione di una 

Gli appartenenti alla comunità universitaria che svolgono la propria attività nell9ambito di 

dall9Ateneo, sono tenuti ad adottare norme di comportamento coerenti con le previsioni del 

L9impegno e l9apporto professionale svolto negli Enti controllati, partecipati dall9Ateneo 
dovrà essere compatibile con l9adempimento degli obblighi istituzionali di didattica e ricerca 

I dipendenti dell9Università non dovranno svolgere attività in concorrenza con quella 
dell9Università e delle sue strutture di ricerca
riferimento a quanto previsto all9articolo 13.

L9Università riconosce l9importanza delle relazioni internazionali e il loro contributo allo 
sviluppo della ricerca scientifica e della libertà dell9insegnamento. S9impegna a promuovere 

L9Università incentiva la mobilità internazionale dei propri studenti allo scopo di incrementare 

all9estero, in coerenza con il progetto formativo del relativo Corso di Studio. Adotta politiche 

favoriscono la valutazione collegiale delle esperienze all9estero degli studenti.
L9Università promuove progetti di mobilità internazionale e l9accesso all9istruzione superiore 

dell9Ateneo sia nel materiale promozionale ed informativo diffuso all9estero siano complete, 

d9accesso, costi, forme di sostegno finanziario, requisiti linguistici e procedure.



L9

Nell9erogazione dell9offerta formativa, nella realizzazione di laboratori e progetti scientifici o 
altre attività istituzionali attuate in Paesi e sistemi di istruzione esteri, l9Ateneo opera secondo 

– OBBLIGHI DI COMPORTAMENTO NELL’ATTIVITÀ DIDATTICA E 

dell9organizzazione complessiva e della programmazione dell9Ateneo.

studentesca. Gli studenti hanno diritto allo svolgimento di un9attività didattica e formativa che  

e rispettare le peculiarità individuali, incoraggiare la difesa dei valori etici e d9integrità morale, 

Strutture dell9Università, 

responsabilità e al rispetto verso l9Istituzione.

confronti di altri studenti e dell9Istituzione. Sono contrari ai principi del presente Codice il 



Il personale docente e ricercatore è tenuto all9aggiornamento continuo delle proprie 

monitoraggio e di valutazione dell9attività di ricerca certificando in modo corrett

Nell9ambito dei gruppi di ricerca è compito del coordinatore o del supervisore:

Nell9attività di ricerca gli appartenenti alla comunità universitaria sono tenuti ad osservare una 
attraverso l9adozione di prassi o protocolli di 

materia di proprietà intellettuale, richiamate dall9articolo 6 del presente Codice, e al relativo 
Regolamento di Ateneo. L9autore di un9opera dell9ingegno o di un b
l9Università e/o suscettibile di applicazione e valorizzazione a favore della società, non può 

ione con l9Università per una gestione dei risultati 
nell9interesse pubblico.
Nelle produzioni scientifiche collettive dev9essere riconosciuto e valorizzato il contributo di 

L9Università non ammette alcuna forma di plagio e disonestà intellettuale, sia essa 
intenzionale o derivante da condotta negligente o dall9abuso della posizione gerarchica o 
d9influenza accademica. Integrano fattispecie di plagio la parziale o totale attri
stessi o l9appropriazione della titolarità di progetti, idee, risultati di ricerche o invenzioni 
appartenenti ad altri, nonché l9attribuzione della paternità di un9opera dell9ingegno ad un 
autore diverso da quello reale. Il plagio include l9om
delle fonti e prescinde dall9uso della lingua con la quale i prodotti scientifici sono presentati 

L9Università richiede ad ogni componente della comunità di contrastare e segnalare i casi di 

– OBBLIGHI DI COMPORTAMENTO CONNESSI ALL’ATTIVITÀ DI 



Fermo restando quanto previsto dall9articolo 2, comma 2, del presente Codice, le norme della 

Per il personale in regime di diritto pubblico, di cui all9articolo 3, comma 2, del Decreto 

pensiero, il dipendente comunica al momento del conferimento dell9incarico, ovvero, al 
momento dell9ingresso, se successivo all9incarico, e comunque non oltre 
predetti, l9adesione o l9appartenenza ad associazioni e organizzazioni, a prescindere dal loro 

svolgimento dell9attività dell9ufficio. Il presente comma non si applica all9adesione a partiti 

sindacali. La comunicazione, che deve contenere i dati essenziali relativi all9associazione e 

dall9assunzione o dall9affidamento dell9incarico;
dalla presa di servizio presso l9ufficio;

proprie funzioni d9ufficio o attività della struttura cui il dipendente è assegnato; nel caso di 
scenza dell9atto di assegnazione;

ovvero entro 60 giorni dall9entrata in vigore del presente codice.

concorrenza con quella dell9Università, l9interferenza r
si intende limitata esclusivamente all9ambito economico patrimoniale, in accordo con quanto 

dall9Università ad aderire ad associazioni o organizzazioni, né esercita pressioni a tale fine, 

concorrenza con quella dell9Università, fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da



amministrativo, all9atto dell9assunzione, informa per 

o decisioni inerenti all9ufficio, limitatamente alle pratiche a lui aff
L9informativa di cui al precedente comma 1 viene resa entro 15 giorni dall9assegnazione 
all9ufficio oppure dalla possibile interferenza di cui al punto b) del comma medesimo, oppure 

interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall9intento di voler 

Si ha conflitto di interessi quando l9interesse privato o professionale di un dipendente 
contrasta, realmente o potenzialmente, con l9interesse, non solo economico, dell9Ateneo. Tale 

L9interesse privato, di natura non solo economica, di un dipendente dell9Università può 

l9interesse immediato della persona in quanto dipendente dell9Università;
l9interesse di enti, persone fisiche o giuridiche con cui il dipendente intrattenga un 

l9interesse di enti o persone giuridiche di cui il dipendente abbia il controllo o possegga 

l9interesse di terzi, qualora ne possano consapevolmente conseguire vantaggi al 

consentano, ovvero non richiedano, come presupposto all9iscrizione stessa, l9esercizio in via 
esclusiva dell9attività libero professionale.
Il dipendente si astiene dal partecipare all9adozione di decisioni o a attività che possano 



sull9astensione stessa e, ove ritenga sussistente il conflitto di in
provvedimenti, anche sostituendo l9interessato.

1.  Il singolo dipendente, in conformità all9articolo 8 del Codice di comportamento nazionale, è 

nonché a segnalare all9Ateneo eventuali situazioni di illecito, di qualunque genere, di cui sia 

.   L9Università adotta una specifica procedura per la presentazione e gestion
di violazioni di disposizioni normative nazionali o dell9unione Europea che ledono l9interesse 
pubblico o l9integrità dell9Università, di cui il segnalante sia venuto a conoscenza nell9ambito 

l9anonimato ai sensi del d.lgs n. 24/2023. Tale procedura prevede un canale di segnalazione 

l9anonimato del segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua identità.

andranno inoltrate direttamente all9Autorità Nazionale Anticorruzione.
.  Nell9ambito del procedimento disciplinare, l9identità del segnalante non può essere rilevata, 

senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell9addebito disciplin

in tutto o in parte, sulla segnalazione, l9identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia 
esa dell9incolpato. La denunzia è sottratta all9accesso 

L9Ateneo garantisce ogni misura di riservatezza e protezione dalle ritorsioni a tu
dipendente che segnala un illecito nell9Università, ai sensi degli articoli 12 e 17 del  D.Lgs. n. 

titolo, nei casi di dolo o colpa grave. Sono fatte salve le disposizioni di cui all9art. 20 del D.L.gs. 

dell9Università.



compiere un atto del proprio ufficio. Sono esclusi i regali di modico valore o d9uso, quelli 



Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore s9intendono quelle di 
valore non superiore, in via orientativa, a quanto previsto dall9articolo 4 del Codice di 

per <incarichi di collaborazione= si intendono gli incarichi extraistituzionali come 
individuati in base ai regolamenti d9Ateneo;
per <soggetti privati= si intende ogni ente privato, anche senza scopo di lucro, con 

ll9elenco delle amministrazioni pubbliche (inserite 
nel conto economico consolidato, individuate ai sensi dell9articolo 1, comma 3, della legge 

oggetti giuridici generati nell9ambito delle attività di trasferimento 

Il dipendente assicura l9adempimento degli obblighi di trasparenza previsti per le pubbliche 

l9elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all9obbligo di 

Il dipendente, nell9ambito delle proprie attività, rispett

,  secondo le previsioni contenute nell9elenco degli obblighi di 

Il dipendente segnala al responsabile della struttura o dell9area le eventuali esigenze di 

Nei rapporti privati, comprese le relazioni extra lavorative con pubblici ufficiali nell9esercizio 
delle loro funzioni, il dipendente non sfrutta, né menziona la posizione che ricopre nell9Ateneo 



agli interessi e all9immagine dell9Università.



nome dell9Università nonché da comportamenti che possano risultare lesivi della dig

Salvo espressa autorizzazione, il dipendente non utilizza il logo dell9Università in relazione 

I titolari di contratti e rapporti con l9Università non potranno utilizzare impropriamente il 
nome dell9Università nelle loro relazioni personali e professionali. La violazione della 

l9impossibilità futura di divenire titolare di negozio giuridico con l9Università.

comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il compimento di attività o l9adozione di 

Il dipendente rispetta gli obblighi di servizio anche con riferimento all9orario di lavoro, 

servizi telematici e telefonici dell9ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall9Ateneo. Il 
dipendente utilizza i mezzi di trasporto dell9Ateneo a sua disposizi
svolgimento dei compiti d9ufficio, astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi 
d9ufficio.
L9utilizzo delle dotazioni informatiche è consentito per attività di ufficio o servizio, nel 
rispetto delle disposizioni impartite dall9A

deve rilevare e tenere conto, ai fini dell9adozione delle misure 
prescritte dalla normativa vigente in materia, delle eventuali deviazioni dall9equa e simmetrica 

l9utilizzo dei permessi di astensione dal lavoro comunque denominati avvenga 

l9utilizzo del materiale e delle att



telefonici della struttura avvenga per ragioni d9ufficio e nel rispetto dei vincoli posti 
dall9Ateneo;

concordia nell9ambito degli uffici.
Il dipendente segnala al dirigente dell9ufficio di appartenenza ogni evento in cui sia rimasto 

o di danno per l9integrità fisica o psicologica propria e di altri.
Il dipendente si impegna a mantenere la funzionalità ed il decoro dell9ufficio: si prende cura 

al responsabile dell9ufficio.
Il dipendente non utilizza la posta elettronica per dibattiti su temi estranei all9attività 

uso quotidiano orientato all9efficienza energetica (ad esempio 

–
all9Università – finalizzata a diffondere un9immagine positiva dell9Istituzione e della sua 

loro comportamento, accresciuto il prestigio e la reputazione dell9Istituzione. È, inoltre, 
auspicabile che ciascun dipendente, nell9am

che appaiano ingiustamente denigratori dell9organizzazione o dell9azione dell9Università 

per mettere in luce il corretto agire dell9Università. È, altresì, auspicabile la segnalazione di 
informazioni di stampa su casi di buone prassi o di risultati positivi ottenuti dall9Istit
affinché se ne dia notizia anche sul sito internet dell9Ateneo.

organizzative dell9Ateneo e di garantire la presenza continua e proficua in sede e negli org

Il dipendente favorisce l9instaurazione di rapporti di fiducia e di collaborazione con l9utenza 

apporti con i destinatari dell9azione amministrativa, il dipendente assicura uguale 



salvo diverse esigenze di servizio o diverso ordine di priorità stabilito dall9Università, l9ordine 

singolo dipendente rispetta gli appuntamenti con l9utenza e risponde senza ritardo ai reclami.

gli utenti, consapevole di rappresentare l9Ateneo.
Ai sensi dell9articolo 55 del D.lgs. n. 165/2001, come modificato dall9articolo 69 del 

amministrativo, in rapporto con il pubblico, si fa riconoscere attraverso l9esposizione in modo 
l9Università, salvo 

dell9utente. Qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia, indirizza 
l9interessato al funziona

dall9esprimere valutazioni, diffondere informazioni ed emettere dichiarazioni pubbliche che 
nfronti dell9Ateneo o che possano nuocere al prestigio, al decoro o 

all9immagine dell9università o della pubblica amministrazione in generale..
Le dichiarazioni pubbliche a nome dell9Ateneo possono essere rilasciate solo da persone 

di qualità e di quantità fissati dall9Ateneo 

se l9istanza è for

inoltre essere sempre evidenziati tutti gli elementi idonei ai fini dell9identificazione del 
responsabile della risposta. Le risposte, qualora non determinino l9attivazione di procedimenti 

della possibilità di avvalersi anche dell9Ufficio per le relazioni con il pubblico. Rilascia copie 

in materia di accesso e dai regolamenti dell9Ateneo.
Il singolo dipendente osserva il segreto d9ufficio e la normativa in materia di tutela e 

personali, informa il richiedente dei motivi che ostano all9accoglimento della richiesta. 



disposizioni interne, che la stessa venga inoltrata all9ufficio competente.

sfruttare, a proprio fine, la sua posizione e il suo potere all9interno dell9Università, al fine di 
ottenere, al termine del suo impiego presso l9Università, un lavoro per lui at
l9impresa o il soggetto privato con cui era entrato  in contatto.



Ferma restando l9applicazione dei CCNL di riferimento, le norme del presente articolo si 

Il dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all9atto di conferimento 
dell9incarico, persegue gli obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo 
adeguato per l9assolvimento dell9incarico.

all9Ateneo le partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo in 

economiche che li pongano in contatti frequenti con l9ufficio che do
coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti all9ufficio. Le predette comunicazioni sono 

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (<Testo unico
regolamentari in materia di documentazione amministrativa=) e contengono altresì l9impegno 
del dirigente medesimo a rendere edotto l9Ateneo in caso di variazioni sopraggiunte, da 

periodicamente e, comunque, almeno una volta all9anno.

imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell9azione amministrativa. 

struttura a cui è preposto, favorendo l9instaurarsi di

formazione e all9aggiornamento del personale, all9inclusione e alla valorizzazione delle 

Il dirigente assegna l9istruttoria delle pratiche sulla base di un9equa ripartizione del carico di 

segnala tempestivamente l9illecito all9ufficio in

collaborazione e provvede ad inoltrare tempestiva denuncia all9autorità giudiziaria penale o 



Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto dell9Ateneo, 

facilitato la conclusione o l9esecuzione del contratto. Il presente comma non si applica ai casi 
in cui l9Ateneo abbia deciso di ricorrere all9attività di intermediazione professionale.

noti mediante pubblicazione sul sito istituzionale dell9Ateneo nella medesim

la parità di trattamento e garantire l9uguale accesso alle informazioni da parte di tutti i soggetti 

Nel caso in cui l9Ateneo concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o 

dal partecipare all9adozione 
delle decisioni ed alle attività relative all9esecuzione del contratto, redigendo verbale scritto 
di tale astensione da conservare agli atti dell9ufficio.

eccezione di quelli conclusi ai sensi dell9articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche 

zione, per conto dell9Ateneo, ne informa per 

nelle quali sia parte l9Ateneo, rimostranze orali o scritte sull9operato dell9ufficio o su quello 

astenersi dal diffondere e dall9utilizzare, a scopo personale, le informazioni di cui dispone 

mantenere la riservatezza circa l9intera pr
fino all9aggiudicazione;

concorrente e dell9aggiudicatario, di impiego e/o commerciali che comportino vantaggi 

il sesto grado con i soggetti destinatari dell9azione amministrativa.



Ai sensi dell9articolo 54, comma 6, del D.lgs. n. 165/2001, sull9applicazione del Codice di 

struttura organizzativa, la struttura di controllo interno e l9Ufficio competente per i 

Ai fini dell9attività di vigilanza e monitoraggio prevista dal presente articolo, l9Università si 
avvale dell9Ufficio competente, costituito ai sensi dell9articolo 55
165/2001. Oltre alle funzioni disciplinari ad esso spettanti, l9Ufficio procedimenti disciplinari, 
d9intesa con il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, cura l9esame delle 

Codice di comportamento all9interno dell9Ateneo, il monitoraggio annuale sulla sua 
i dell9articolo 54, comma 7, del D.lgs. n. 165/2001 e la pubblicazione sul 

sito istituzionale e la comunicazione all9Autorità Nazionale Anticorruzione, di cui all9articolo 

diffusione della conoscenza del Codice di Comportamento nell9Ateneo, il Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione può proporre l9elaborazione di informative e circolari, 
l9organizzazione di seminari di aggiornamento per i dipendenti e ogni altra i
Ai fini dell9attivazione del procedimento disciplinare per violazione del presente Codice, il 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione può chiedere all9Autorità Nazionale 
Anticorruzione parere facoltativo secondo quanto stabilito dall9articolo 1, co

nza e di efficacia nell9azione amministrativa, l9Ateneo può collaborare con 

Al personale dell9Ateneo sono rivolte attività formative in materia di trasparenza e integrità, 

personale in regime di diritto pubblico di cui all9articolo 3, comma 2, del D.lgs. n. 165/2001 



dall9articolo 30 del presente Codice.

–

di comportamento, integra un comportamento contrario ai doveri d9ufficio. La violazione 

legalità, gradualità e proporzionalità delle sanzioni. Resta ferma l9eventuale responsabilità 

pregiudizio, anche non patrimoniale, arrecato all9Ateneo. Le sanzioni appl

–

di diritto pubblico di cui all9articolo 3, comma 2, del D.lgs. n. 165/2001 e da parte del 
personale ricercatore a tempo determinato, l9avvio del procedimento disci
Rettore, ai sensi dell9articolo 10 della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e s.m.i (nel seguito: 

I comportamenti che danno luogo a responsabilità disciplinare sono elencati nell9articolo 89 
l9istruzione superiore, approvato con il Regio Decreto 31 agosto 

ai sensi dell9articolo 87 del richiamato regio decreto: la censura, la sospensione dall9ufficio e

dell9ob



di utilizzazione delle risorse strumentali e finanziarie dell9Università per fini o interessi 
xtraistituzionali non autorizzati, ove l9autorizzazione sia 

L9avvio del procedimento disciplinare spetta al Rettore. Egli è competente per gli illeciti 

all9irrogazione di sanzioni più gravi della censura, tra quelle p
seguenti del T.U. delle leggi sull9istruzione superiore di cui al R.D. n. 1592/1933, il Collegio 

e parere vincolante in merito all9irrogazione delle sanzioni 
più gravi della censura, ai sensi dell9articolo 28 dello Statuto di Ateneo.
Il procedimento è disciplinato dall9articolo 10 della legge n.240/2010, in attuazione del quale 
l9Ateneo ha istituito i

L9esercizio di attività libero

–

sanzioni disciplinari, ai sensi del Codice per l9applicazione di sanzioni disciplinari agli 

Quando siano accertate attività tese a modificare indebitamente l9esito delle prove o impedirne 
una corretta valutazione, il docente o altro preposto al controllo dispone l9annullamento delle 

l9attivazione del procedimento 

L9Università promuove e diffonde la conoscenza del Codice in tutti i rapporti di 

In caso di violazione delle disposizioni del presente Codice, per i soggetti di cui all9articolo 

quanto compatibile, la misura dell9esclusione dalla procedure di rinnovo dei contratti di 



sottoscritti successivamente all9entrata in vigore del Codice.

contratti o incarichi di collaborazione o consulenza a qualsiasi titolo sottoscritti con l9Ateneo, 
di cui all9articolo 2, comma 4, è inserito il e d9Ateneo nel quale sarà pubblicato 

procedure di affidamento sottoscritti ed avviate dopo l9entrata in vigore del presente Codice.

alla pubblicazione sull9Albo Ufficiale di Ateneo. 
Il presente Codice è inserito nella sezione <Amministrazione trasparente= del sito 
Ateneo. L9Ateneo, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o all9atto di 
conferimento dell9incarico, consegna e fa sottoscrivere ai soggetti di cui all9articolo 2, comma 
1, lettere a), b), c), e), f), g), e all9articolo 2, comma 3, copia del presente Codice.


